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DALLA CONVIVENZA ALLA FRATELLANZA 
Una geografia dell’incontro 

 
 

 
 
 
 
Tutta la settimana, le porte di San Salvatore rimarranno aperte per i vicini e i lontani, cristiani e 
musulmani, credenti e non credenti di età, città e nazioni diverse che si accoglieranno 
reciprocamente in un luogo che diventa, da subito, la casa di ognuno. Come al monastero madre di 
Mar Musa in Siria, le giornate saranno scandite dalla preghiera, dal lavoro manuale (spesa, 
cucina, pulizie) e dagli incontri. 
 
 
Argomenti previsti: 
 

1- A Medina e Damietta: dalla sfida alla convivenza pacifica (ovvero dalla “mubàhala” del 
Profeta Muhammad ai cristiani di Najràn alla “mubàhala” di San Francesco d’Assisi al 
Sultano al-Kàmil – e oltre). 

2- Tra Medio Oriente e Europa: Louis Massignon, dalla Visitazione dello Straniero alla 
Badaliya: gli incroci che salvano (con un accenno a Charles de Foucauld). 

3- Algeria: Christian de Chergé e i Sufi di Médéa, il lato nascosto di Tibhirine. 
4- Siria: Paolo Dall’Oglio, l’“Innamorato dell’Islam, credente in Gesù” (Mar Musa e la tenda 

di Abramo, Khalìl Allàh) 
5- Abu Dhabi: Papa Francesco e il Grande imam di al-Azhar Ahmad al-Tayyeb, spezzare la 

spirale dell’odio con la parola “fratello” (il “Documento sulla fratellanza umana”) 
 

 
 
 

 
Donazione libera per vitto e alloggio 
Per motivi organizzativi si prega di dare conferma scrivendo a carol.alkhalil.dmm@gmail.com 
e amicideirmarmusa@gmail.com entro il 15 giugno.  
 

Per maggiore informazioni, cell. Francesca Peliti 00393298632883   


